
  
 
   
 

 
  
 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

  
A PROVA DI CITTADINANZA:  

LA MESSA ALLA PROVA 

COME SFIDA PER LA COMUNITÀ  

LEGGE 28 APRILE 2014, N.67 
 

 

 

5 dicembre 2017 

 
 

Sede: I giardini del Colombre 

Via dei Cappuccini 2/B, 

 56121, Pisa, Italia. 

 

 

Sono stati invitati il Capo 
Dipartimento Giustizia Minorile e 
Comunità e il Dirigente Generale 
Esecuzione Penale Esterna e 
Messa alla Prova 

 

Per l’iscrizione: 

Inviare un e-mail a 
uepe.pisa@giustizia.it indicando 
nome, cognome, ente di 
appartenenza. 

 

Per informazioni: 050 579695 Uff. 

Distrettuale Esecuzione Penale 
Esterna di Pisa 

 

Evento formativo accreditato 
dall'Ordine degli Assistenti 
Sociali della regione Toscana 
per nr. 7 crediti formativi. 

 



 
08:30  Registrazione partecipanti 
 
9:30  Inizio dei lavori 
 
Saluti direttore UDEPE Pisa dr.ssa 
Rossella Giazzi 
 
9.45   Introduzione 
 

 Messa alla prova una sfida  
- Dott. Salvatore Nasca, 

Direttore dell’Ufficio 
Interdistrettuale Toscana e 
Umbria 

 
Seguono gli interventi: 
 

 Presentazione dati Messa alla 
Prova in carico UDEPE di Pisa 

- Dott.ssa Anna Simonetti 
Esperto in Servizio Sociale 
dell’Uff. di Pisa  
 

Coffee break 

 

 

 

 

 
   

 
   

  Opportunità e criticità della Messa alla 
Prova viste dal Tribunale 

- Dott.ssa Beatrice Dani Presidente 
sezione penale Tribunale di Pisa  
 

 Opportunità e criticità della Messa alla 
Prova  lo sguardo dell’avvocato 

-  Dott.ssa Laura Antonelli 
Presidente Camere Penali di Pisa 

 
 Il ruolo dei Comuni nella Messa alla 

Prova : 
- Descrizione panorama regionale  

ANCI - Dott.ssa Sandra Capuzzi 
 

- Le potenzialità del lavoro di 
pubblica utilità nei comuni della 
provincia di Pisa –esperienza dei 
comuni dell’alta Val di Cecina con 
soggetti seguiti dall’UDEPE 
 

 Le opportunità di sviluppo per i servizi 
ed il territorio 

- Società della Salute Zona 
Pisana- Dott. Alessandro Campani 

 
13,00-13,30 Dibattito 
 

PAUSA  

 

   

 

   

 14,30  - 17,00  Sessioni tematiche:   
Le opportunità per la comunità. Buone 
prassi e possibilità di sviluppo. 
Interventi programmati: 
 

1) Lavoro di pubblica utilità  e 
rigenerazione urbana.  
 

2) Il programma di trattamento: 
buone prassi di giustizia 
riparativa e  di riflessione sugli 
stili di vita . 

 
3) Il supporto al volontariato del 

settore sociosanitario 
 

4) Il lavoro di pubblica utilità  nei  
servizi alla persona 

  
5) La messa alla prova e  la tutela 

e la cura dell’ambiente e degli 
animali 

 
6) La messa alla prova e la salute: 

LPU nel mondo dello sport 
 

17.00 Conclusioni - Dott.ssa Rossella 
Giazzi  

 
 
17.30 Fine dei lavori 
 

   
 
 
 
 
 
 

   

Per informazioni sulle 
posizioni aperte o per inviare 
un Curriculum Vitae, visitare 
il sito Web all'indirizzo 

www.lucernepublishing.com 



COMUNICATO STAMPA 

Convegno a Pisa: “A prova di cittadinanza: la messa alla prova come sfida per la comunità” 

Ci sono situazioni che ci portano davanti ad un giudice, ma che possono essere affrontate in modo 
efficace, senza innescare l’ oneroso meccanismo di un processo penale. Infatti, una delle più 
notevoli novità, introdotte dalla riforma del sistema penale non ancora del tutto compiuta, è stata 
l’instaurazione, nel 2014, dell’ istituto della “Messa alla prova” per gli adulti (art.168 bis c.p.). Essa 
consiste nella possibilità di riparare al danno causato, in certi limiti, senza il dispiegamento dell’ iter 
del processo penale, bensì privilegiando la presa di coscienza individuale e una reazione positiva al 
proprio errore. Con la disponibilità a svolgere azioni concrete, si evitano anche le conseguenze 
personali che una condanna penale comporterebbe. Con questo nuovo istituto, si sta cercando di 
dare corpo ad un’ idea di giustizia riparativa, nei confronti della comunità e della vittima, che eviti 
una pena vissuta in maniera esclusivamente passiva. 

Nel 2016, sono state interessate a questo tipo di provvedimento, in Toscana, oltre 2000 persone, con 
una tendenza all’ incremento nel 2017. Occorre tenere presente che la fattibilità concreta della 
“riparazione”, nel nostro ordinamento, è di fatto possibile solo coinvolgendo le formazioni sociali 
che possono accogliere le persone interessate, facendo loro svolgere attività di utilità sociale che 
possano condurre ad un ripensamento critico del proprio comportamento ed avere l’ effetto di 
responsabilizzarle. 

Da monitoraggi interni, Comuni e Associazioni risultano gli enti più disponibili a collaborare, 
mentre maggiori aperture a cogliere questa sfida sono auspicabili, da parte di altri enti come 
Università, Aziende sanitarie, Fondazioni.   

Gli Uffici del Ministero della Giustizia, che si occupano specificamente di esecuzione penale 
alternativa al carcere (UDEPE), hanno anche il compito di svolgere una capillare azione di 
comunicazione esterna. Sul territorio pisano, l’ UDEPE di Pisa è impegnato per fare comprendere le 
opportunità che tale istituto ha introdotto per i cittadini, ricevere suggerimenti da altri operatori 
sociali e da enti pubblici e privati. Con alcuni di essi, sono già stati attivati accordi e convenzioni: 
divulgando gli esempi concreti già operativi nel territorio pisano, si spera anche di ricevere ulteriori 
disponibilità.     

Il rapporto tra giustizia e cittadini è indubbiamente argomento complesso, che può smuovere 
passioni, paura e diffidenza nella popolazione. Le semplificazioni non sono di nessun aiuto alla 
corretta comprensione delle problematiche, e la mancanza di adeguata informazione può influire 
sulle reazioni negative dell’opinione pubblica. 

Con il convegno “A prova di cittadinanza: la messa alla prova come sfida per la comunità”, 
organizzato da CESVOT, UDEPE Pisa e Caritas Pisa, per il 5 dicembre prossimo, in Via dei 
Cappuccini 2/b a Pisa, i partecipanti avranno l’ occasione di apprendere le novità da operatori del 
settore, di confrontarsi sui principi ideali, civili, ed esperienziali su cui si fonda questo nuovo 
istituto, con un riscontro diretto sulle esperienze in atto sul territorio. 

      Ufficio Distrettuale Esecuzione Penale Esterna di Pisa  


